
Progettare e co-progettare 

nei servizi



Legge 8 novembre 2000, n. 328
"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali"

Obiettivo

realizzare politiche territoriali che integrano i servizi sociali dei
Comuni e l’area socio-sanitaria. Servizi finalizzati alla
promozione della salute, della prevenzione, della cura, della
riabilitazione e della piena inclusione sociale della persona.

Ricordiamo di questa legge… Art.5 (Ruolo del terzo settore)

1. Per favorire l'attuazione del principio di sussidiarietà, gli enti locali, le 
regioni e lo Stato, nell'ambito delle risorse disponibili in base ai piani di 
cui agli articoli 18 e 19, promuovono azioni per il sostegno e la 
qualificazione dei soggetti operanti nel terzo settore anche attraverso 
politiche formative ed interventi per l'accesso agevolato al credito ed ai 
fondi dell'Unione europea.



Legge 8 novembre 2000, n. 328
"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali"

Art. 19 - I piani di zona

Si tratta di documenti di programmazione territoriale di durata 
triennale, con i quali, in ciascun ambito territoriale, Comuni e 
Ulss mettono a punto le politiche sociosanitarie rivolte alla 
popolazione.

In base alla legge quadro sui Servizi sociali(328/2000) il Piano 
di zona deve contenere obiettivi di intervento in aree 
tipicamente sociali e in quelle dove si richiede una forte 
sinergia tra servizi sociali e sanitari: minori, giovani e famiglia, 
anziani, tossicodipendenze, salute mentale, disabilità, 
immigrazione, povertà ed emarginazione.



Legge 328/00
Piani di zona 

Cosa contengono i piani di zona? 

Obiettivi precisi, azioni mirate, risorse dedicate, in armonia 
con il Piano regionale dei servizi alla persona e alla comunità.

A cosa servono i piani di zona? 

Approfondire i bisogni del territorio, riflettere 
sull’organizzazione dei servizi, elaborare nuove forme di 
intervento, destinare risorse aggiuntive. 

Costruire un sistema integrato di interventi e servizi, 
attraverso la collaborazione di più soggetti. 



Legge 328/00
Piani di zona 

Chi partecipa ai piani di zona?

Comune e Ulss - ruolo di promozione, governo e direzione 
del processo di realizzazione del Piano. promuove la 
programmazione partecipata, attivando gruppi di lavoro 
territoriali e gruppi di analisi e approfondimento per le 
diverse aree. 

Associazioni di volontariato, le cooperative sociali, le 
rappresentanze dei cittadini, le organizzazioni sindacali e le 
imprese. 



PdZ - esempio
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lavorare per progetti… 

LEGGE n° 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”
▪ persona
▪ universalità
▪ livelli essenziali delle prestazioni
▪ principio di sussidiarietà
▪ cooperazione
▪ servizi pubblici
▪ privato e privato sociale

LEGGE REGIONALE F.V.G. n° 6/2006 “Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela 
dei diritti di cittadinanza sociale“



Alcuni termini

PIANIFICAZIONE

processo con cui gli Enti definiscono le linee strategiche 
di un settore, gli obiettivi, le risorse, ecc.

PROGRAMMAZIONE

processo decisionale lineare che, in base a bisogni e 
obiettivi specifici, definisce azioni ed interventi

PROGETTAZIONE

processo decisionale circolare che, in base a degli 
obiettivi, persegue un cambiamento, un miglioramento



Progettare: un processo che …
ha come obiettivo  produrre «mondi possibili» (Lanzara,1993, p.104)

Un settore caratterizzato dai seguenti fattori (Leone, Prezza, 

2003):

1. Si producono servizi, in  particolare servizi alle 
persone (obiettivo soddisfare-cambiare a livello 
personale)

2. Sono presenti valori connaturati al lavoro

3. Sono presenti molti professionisti di natura diversa

4. È presente una complessità dei fenomeni oggetto di 
intervento

5. Forte dipendenza da finanziamenti pubblici



Servizi alla persona

Area minori e famiglia: servizi educativi domiciliari, educativi 
scolastici, educativi territoriale, nidi d'infanzia, Casa famiglia, 
Comunità per minori...

Area disabili: integrazione scolastica, Centri Diurni, Comunità 
Alloggio, Laboratori sociooccupazionali, Inserimenti lavorativi... 

Area anziani: SAD, CDA/CDI, Centri Alzheimer, RSA, Case di riposo ... 

Area inclusione: servizi per psichiatrici, homeless, immigrati, ex-
detenuti...



Perché lavorare per progetti (Leone e Prezza, 2003)



Difficoltà …

Progettare significa fare i conti con il «limite», a 
rapportare obiettivi, attese, tempi, propositi con 
orientamenti valoriali, scelte concrete e risorse.

Rischi:

Fallimento,

Tempi diversi e non adeguati,

Verifica.



Progettazione: approcci e modelli

Ogni progetto segue alcune tappe

1° tappa  - Ideazione 

2° tappa  - Attivazione 

3° tappa  - Stesura del progetto

4° tappa  - Realizzazione dell’intervento 

5° tappa   - Verifica conclusiva del progetto



1 tappa - IDEAZIONE

Alcuni esempi:

Assistente sociale di un comune e preside di una scuola 
secondaria, in seguito ad alcune esperienze comuni di 
casi di disagio/abbandono scolastico, decidono di 
promuovere un doposcuola con obiettivi di 
apprendimento, socializzazione, esperienze positive …

Una cooperativa sociale che gestisce alcune tipografie, 
entra in contatto con una cooperativa sociale che 
gestisce persone con disabilità, insieme decidono di 
presentare un progetto nell’ambito dell’occupazione



1 tappa - IDEAZIONE

I progetti non nascono in un vuoto sociale

L’ideazione è connessa alle precedenti esperienze e ai 
processi di lavoro realizzati all’interno delle 
organizzazioni

Quasi sempre i progetti si realizzano a partire da piccoli 
cambiamenti, connessioni tra risorse precedentemente 
non considerato o poco utilizzate ecc.

Un progetto può essere innescato anche da alcuni fatti:

Un finanziamento (una ricerca …)

Un atto amministrativo (una convenzione ASL –
cooperativa …)



1 tappa - IDEAZIONE

Si progetta per rispondere a bisogni-nuovi bisogni, per 
innovare, migliorare …

Esempi

La circolare sui BES e i doposcuola, 

i servizi agli anziani, 

l’inserimento lavorativo dei disabili, …



2. L’ ATTIVAZIONE

Creare e verificare le condizioni per la fattibilità di un 
progetto

In questa tappa:

Cercare e sviluppare alleanze

Individuare risorse

Definire il problema

Individuare ed esplicitare le strategie alla base del 
progetto



STENDERE UN PROGETTO

Fondamentali sono logicità e congruenza tra le diverse 
fasi:

• Definizione  del problema

conoscenza, competenza in merito

• Identificazione degli obiettivi

Esplicitare cosa si desidera cambiare, migliorare …

Caratteristiche di singoli individui come ad es. comportamenti a 

rischio, percezione del benessere ecc.

I rapporti fra più persone, gruppi come ad es. la collaborazione 
tra due o più servizi territoriali, fra associazioni e un servizio ecc.

Le caratteristiche di una struttura, servizio o altro come ad es. 
modificare il clima interno, la cultura, il funzionamento ecc.









STENDERE UN PROGETTO

• Beneficiari dell’intervento

quale popolazione: singoli individui, gruppi di individui, comunità 

conoscere loro principali caratteristiche …

• Modello di intervento e attività che verranno svolte

Cosa si farà per ottenere i cambiamenti

Tempi, metodi, modalità, strumenti, azioni …



STENDERE UN PROGETTO

• Valutazione

• Mezzi e risorse 

Valutazione

Dall’esterno (accettazione/finanziamento del progetto): 
chiarezza obiettivi, coerenza, realizzabilità …

Dall’interno (analisi andamento, raccolta dati ecc.): 
monitoraggio delle azioni rispetto agli obiettivi, 
adattamento, rilevazione informazioni, dati ecc.)



STENDERE UN PROGETTO

Procedure di valutazione:

consentono di attribuire un giudizio di valore al servizio

▪ quando? ex-ante/in itinere/ex-post/di impatto

▪ cosa? prodotto/risultato/impatto

▪ rispetto a? 
obiettivi/azioni/risorse/processi/risultati/ecc.


